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Verrà finalmente costruita l'importante opera irrigua 

^^l lNDlCÌ Ì lMDTDrAPPALTO 
PER L'INVASO DI MONTEDOGLIO 

I lavori affidati ad una compagnia romana — Premiata • la costanza e l'impegno delle forze democratiche 
aretine — Una tappa per il rinnovamento dell'agricoltura — Una intera frazione verrà invasa delle acque 

Dopo le recenti polemiche su di un settimanale 

Chiarimenti sulla questione 
deli'«autoanalizzatore» 

Precise risposte della Regione — A colloquio con l'assessore Vestri — Gli artefici di un acqui
sto inutile — Respinti I tentativi di scaricare su altri la responsabilità dell'errore commesso 

AREZZO, 18 
Sono stati finalmente ap-

jraltatl. ad ATezzo, l lavo
ri per la costruzione del
l'Invaso di Montedogllo. 
sull'alto corso del Tevere. 
La realizzazione dell'impo
nente sbarramento, previ
sto tra Sansepolcro e Pieve 
Santo Stefano, all'altezza 
della frazione della « Ma-
donnuccla>, è s tata af
fidata alla compagnia ge
nerale di costruzioni CO. 
DGE.DE di Roma, per un 
Importo di 10 miliardi e 
981 milioni. Alla gara di 
appalto, indetta due mesi 
fa, avevano presentato of
ferte 13 delle 21 ditte In
terpellate. 

La mobilitazione avviata 
un anno fa dagli agricol
tori aretini >e sostenuta 
dagli Enti locali, dalle for
ze politiche e sindacali 
democratiche, raggiunge 
cosi un nuovo, importan
te successo. Ottenuta la ra
tifica dell'appalto da par
te del ministero dell'Agri
coltura. infatti, i lavori 
dell'invaso potranno esse
re rapidamente Iniziati, 
get tando le basi di una 
moderna irrigazione per 
gran parte dei territori 
agricoli dell'aretino e delle 
province circostanti. Se ciò 
è oggi possibile — se cioè il 
progetto dell'Ente irriga
zione Valdichiana ha ter
minato il suo decennale 
cammino nei meandri del
la burocrazia governativa e 
se disponp di un finanzia
mento globale di 18 miliar
di e mezzo — gran parte 
del merito va riconosciuto 
a quelle forze che dell'ir
rigazione e del rilancio del
l 'agricoltura hanno fatto 
un obbiettivo prioritario e 
su di esso hanno saputo co
struire un movimento uni
tario e combattivo. 

Un movimento che, se ha 
ot tenuto nove mesi fa lo 
•blocco dei finanziamenti 
da parte del governo ed ha 
visto concretizzarsi in que
sti giorni l'avvio della fase 
operativa dell'invaso, non 
h a certo esaurito la sua 
funzione. Compiuto il pri
mo passo per l'appalto dei 
lavori sarà infatti neces
sario esercitare il più at
tento controllo e mantene-
u n a costante pressione per 
garant i re che l'Ente Valdi
chiana — attuale destina
tario del finanziamenti — 
eviti qualsiasi indugio bu
rocratico e dia rapidamen
te inizio alla realizzazione 
del progetto, che costitui
sce per 1 lavoratori della 
Valtiberlna una preziosa 
fonte di occupazione. Allo 
stesso tempo, e senza spre
care tempo in ulteriori at
tese. è necessario ed ur
gente provvedere alla si
stemazione degli abitanti 
della « Madonnuccia >. la 
frazione che ad Invaso ul
t imato sarà sommersa dal
le acque. 

L'intervento dell'Ammi
nistrazione provinciale di 
Arezzo e dei comuni della 
Valle del Tevere ha già 
consentito di strappare al 
governo — oltre ai tre mi
liardi e mezzo stanziati in 
precedenza — un impegno 
ulteriore di 2 miliardi e 800 
milioni da versare come in
dennizzo agli espropriati, 
ai quali occorre garantire 
una decorosa sistemazione 
di vita e di lavoro. 

In sostanza, il decollo 
del progetto di Montedo-
glio ha aperto per la pro
vincia di Arezzo, per buona 
par te della Toscana meri
dionale e dell'Umbria una 
fase di estrema importan
za nella battaglia per il 
r innovamento e il rilancio 
dell'agricoltura. Xella gra
ve situazione produttiva e 
occupazionale dell'Aretino. 
in particolare, l'avvio di 
un'opera pubblica che 
comporta l'investimento di 
decine di miliardi e la rea
lizzazione di un piano ir
riguo capace di ribaltare 
la situazione di abbandono 
dell'agricoltura e della 
zootecnia rappresentano 
al t re t tant i capisaldi su cui 
sono attestati da anni il 
movimento operaio e le sue 
organizzazioni. 

Non è certo un caso che 
la domanda di irrigazione 
« di uso razionale delle ri
sorse idriche si sia fatta 
s t rada, negli ultimi anni . 
In maniera prepotente. 
Basti pensare che l'aumen
to di produttività di un ter
reno irrigato si agsira. se
condo stime prudenziali. 
su'.]? 4 5 000 mila lire per 
et taro. Il rosto medio de
gli impianti, dal canto suo. 
oscilla su una cifra di 2 
milioni ad e t taro: compa
rando 1 due dati si ottiene 
un incremento di capitale 
Investito del 20 25 per cen
to. Una redditività insoli
t i che al colloca al livelli 

più alti dell* attività non 
speculative. > 

Non appaiono meno rile
vanti gli effetti Indotti dal
l'Irrigazione sul quadro 
economico complessivo. Se 
si considera che la sua in
troduzione comporta nor
malmente un aumento del
la produzione agrìcola va
lutato In media sul mezzo 
milione di lire per et taro, 
per una provincia come 
quella di Arezzo può esse
re Ipotizzato un Incremen
to di circa 20 miliardi an
nui. pari a più della metà 
del reddito totale prodotto 
nell'Aretino. E gli effetti 
dell'Irrigazione appaiono 
ancora più Interessanti se 
valutati alla luce del pos
sibile sviluppo della produ
zione zootecnica. E' cosa 
ormai nota che la provin
cia di Arezzo, in relazione 
alla produzione foraggera 
potenziale, sarebbe in gra
do di reggere un carico di 
200 mila capi di bestiame, 
contro 1 15 mila attuali . 
con un aumento della pro
duzione lorda valutabile 
attorno al 200 miliardi di 
lire annui, pari al 70 per 
cento del reddito lordo at
tuale. 

In sostanza. In un qua
dro economico e sociale se
gnato da una recessione 
sempre più estesa, da una 
selvaggia tendenza alla 
contrazione produttiva e 
occupazionale, 11 varo dei 
lavori dell'invaso di Mon-
tedoglio può dare respiro 
— nell'immediato e in pro
spettiva — alla battaglia 
più generale per il ribalta
mento di un meccanismo 
di sviluppo che fa acqua 
da tutte le parti >. 

Franco Rossi 

12 anni di rit ardo 
Primo grande serbatoio 

di acque destinato all'irri
gazione dell'alta Valtibe-
rina, della Valdichiana 
toscana e perugina, non
ché delle zone pianeggian
ti situate ad ovest del la
go Trasimeno, l'invaso di 
Montedogllo diviene real
tà dopo dodici anni di stu
dio. di ricerche geologiche 
di interminabili lungaggi
ni burocratiche come par
to (tardivo) di quell'Ente 
irrigazione Valdichiana di 
cui le forze di sinistra 
chiedono da anni lo scio
glimento. con il conseguen
te passaggio delle compe 
tenze alle regioni interes
sate. 

Lo sbarramento, proget
tato sull'alto corso del Te
vere in territorio aretino, 

, è destinato a fornire ac
qua per l'irrigazione di 175 
mila ettari di terreno. Le 
opere appaltate in que
sti giorni riguardano l'ere
zione delia diga principa
le di Montedoglio e di 
quella secondaria di San 
Pietro In Villa, nonché la 
creazione delle gallerie di 

• scarico di fondo e di su
perficie, di presa con fi-

, nestra di restituzione al 
Tevere del deflussi estivi 
del tratto di galleria che 
collega all'Invaso la presa 
sul torrente Sovara. 

Costruita in terra bat 

La frazione che sarà invasa dalle acque 

tuta, la diga raggiungerà 
un'altezza di 52 metri ed 
una lunghezza al corona
mento. di 566 metri. Per 
la sua ultimazione saran
no necessari circa quattro 
anni e mezzo, al termine 
dei quali 1 vantaggi del
l'invaso Dotranno essere 
sfruttati in Valtiberina e 
nelle zone vicine. Occor
reranno invece quasi dieci 
anni perché il grande pro
getto irriguo faccia sen
tire 1 suoi benefici in tut
ti 1 territori interessati. 

Nel complesso, la poten
zialità di invaso si aggira 
sui 150 milioni di metri 
cubi; !a differenza tra 
questa capacità e quella 
destinata all'irrigazione — 
102 milioni di metri cubi 
- consente altre possibili 

destinazioni dell'acqua rac
colta e la regolazione del
le piene. 

Nel Ietto dell'Invaso si 
trovano l'abitato della 
Madonnuccia. una frazio
ne del Comune di Pieve S. 
Stefano (che verrà com
pletamente sommersa) ed 
un tratto della statale 3 
bis. che dovrà essere so
stituito dalla costruenda 
superstrada « E 7 ». Nel 
complesso dovranno ab
bandonare le proprie case 
oltre 500 persone, raggrup
pate in 172 nuclei fami
liari. Per l'esproprio delle 
abitazioni o dei terreni 
il Governo ho già stanzia
to 3 miliardi e mezzo una 
cifra che dovrà essere con
siderevolmente maggiora
ta. dato che gli abitanti 
della Madonnuccia non 
hanno alcuna intenzione 
di ripetere l'esperienza dei 
terremotati del Belice e 
del Friuli. 

e A Flrwiee esiste ed e per
fettamente funzionale una 
macchina capace di fare in 
dodici secondi fino a venti 
analisi diverse su uno stes
so campione di sangue. Il 
problema è che questo au
toanalizzatore se ne sta chiu
so in una stanza completa
mente inutilizzato». Questa 
la notizia riportata dall'ulti
mo numero del settimanale 
« L'Espresso ». 

Occorre precisare che l'ac
quisto della macchina in que
stione fu deciso dall'Opera 
Universitaria nel febbraio 1975 
sotto la gestione Stancanel-
11. CI sembra anche utile pre
cisare che a questa operazio
ne si opposero le Commissio
ni sanità del PCI e del PSI 
e giudizio negativo espresse 
pure il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale di San
ta Maria Nuova. L'acquisto, 
nonostante il voto contrario 
delle forze di sinistra presen
ti nel consiglio dell'Opera, fu 
approvato e si spesero circa 
250 milioni per una macchi
na palesemente inutile sia 
per le esigenze universitarie 
sia per quelle assistenziali 
sul territorio. 

Successivamente l'Opera 
Universitaria si è rivolta al
la Regione per cercare una 
utilizzazione comune di que
sto complesso strumento. Se
condo l'articolista dell'" E-
spresso» la Regione avrebbe 
dato una risposta negativa o 
avrebbe avanzato delle pro
poste di smembramento del-
l'autoanalizzatore in piccole 
unità operative. 

Per sapere fino In fondo 
e con esattezza qual è stato 
l'atteggiamento e quali le va
lutazioni della Regione su 
tutta la vicenda, abbiamo ri
volto alcune domande al com
pagno Giorgio Vestri, asses
sore alla Sanità. 

Quali conseguenze ha pro
dotto l'acquisto di questa 
macchina? 

L'autoanalizzatore 01 suo 
nome è Vickers M300) è im
piantato presso l'Opera Uni-

Ampio dibattito all'attivo delle federazioni PCI di Firenze e Prato 

Un comprensorio che esalta l'autonomia 
L'introduzione di Malvezzi e le conclusioni di Federigi -1 nuovi organismi non dovranno essere cen
tri burocratici ma enti di direzione politica che rivitalizzano le funzioni dei Comuni e delle Province 

Interessa il comprensorio fiorentino 

Depuratore fognature: 
incontro alla Regione 

Convocata dall'assesso
re Raugi si è tenuta una 
riunione sul problema del
la localizzazione del depu
ratore generale delle fo
gnature del comprensorio 
fiorentino, che Interessa, 
oltre alla città di Firen
ze. anche i comuni di Se
sto Fiorentino, Campi Bi-
senzio. Calenzano, Signa 
e parzialmente il territo
rio pratese. 

All'incontro hanno par
tecipato amministratori 
ed esperti dei Comuni di 
Firenze e di Signa. del 
Consorzio per le risorse 
idriche dello schema n. 23. 
del Consorzio Consiag e 
della Regione. 

Raugi ha ricordato che 
la Regione, ne! quadro dei 
finanziamenti previsti dal
la legge regionale 27-5-1974 
n. 22. ha destinato com
plessivamente 3 miliardi 
per dare inizio alla co
struzione del sistema di 
depuratori della zona fio
rentina. 

Una prima localizzazio
ne dell'impianto proposta 
dal Comune di Firenze 
nella zona del ponte dei 
Manderi. al confine con 
il territorio comunale di 
Sesto Fiorentino, aveva 
suscitato notevoli perples
sità nella commissione re
gionale tecnico ammini
strativa incaricata di esa
minare il progetto, che in 
quella sede appunto lo 
aveva rinviato, sia perchè 
l'impianto proposto non si 
Inquadrava in una visio
ne comprensoriale. sia 
perchè prevedeva di usa
re il tratto del canale 
Macinate a monte del
l'impianto come colletto
re di adduzione dei liqua
mi e di scaricare le ac
que depurate nel tratto a 
valle del macinante. 

La localizzazione nel 
territorio di Signa è sta
ta proposta dal Consorzio 
dello schema n. 23 nel 
quadro generale degli im
pianti di depurazione in
dividuati nel territorio tra 
Firenze e Prato. Ciò in 
quanto, cosi come è stato 
esposto nel corso della 
riunione. 1 motivi che 
hanno suggerito al con
sorzio la scelta della lo
calizzazione dell'Impianto 
nella zona del Renai so
no sostanzi al menta costi

tuiti dalla confluenza in 
quel territorio di tutti gli 
scoli naturali e artificiali 
delle acque in funzione 
della pendenza del terre
no, e della disponibilità 
di spazi liberi da insedia
menti residenziali. 

Inoltre la zona è Inte
ressata dalla presenza di 
vaste superfici nelle quali 
si svolge attività di cana
lizzazione ed è quindi pro
fondamente degradata. 
L'impianto permettereb
be di raccogliere, sfrut
tando appunto le favore
voli pendenze del terre
no. gran parte delle ac
que reflue civili ed indu
striali, non solo della par
te di Firenze In destra 
dell'Arno, ma anche di 
Sesto Fiorentino, di Cam
pi Bisenzio. di Calenza
no. di Signa. cioè tutte le 
acque inquinate che at
tualmente interessano la 
zona. 

n consorzio per Io sche
ma n. 23 si è Impegnato 
a fornire entro breve tem
po una documentazione 
sull' Impianto proposto, 
quale base per I necessa
ri approfondimenti che, 
si effettueranno in in
contri tra amministratori 
ed esperti dei diversi enti 
interessati, per giungere 
ad una rapida definizio
ne della questione. 

Saranno sopratutto esa
minati tutti gli elementi 
di natura tecnica, ed eco
nomica legati a soluzioni 
alternative di localizza
zione. anche in relazione 
alle perplessità avanzate 
dal Comune di Signa per 
una razionale utilizzazio
ne della zona dei Renai, 
sia perchè • venga realiz
zato un impianto che as
sicuri un buon funziona
mento ed una economica 
gestione, sia perchè sia
no salvaguardati tutti gli 
aspetti igienico sanitari 
che la localizzazione del
l'impianto comporta. 

• • • 
Presso la sede del Co

mune di Lucca ha avuto 
luogo una riunione con
vocata dall'assessore re
gionale ai Lavori Pubbli
ci, Dino Raugi, per di-
scutere 1 problemi legati 
alla realliiailone dell'ac

quedotto sussidiario di 
Pisa per la salvaguardia 
della torre pendente. 

All'incontro hanno par
tecipato 1 rappresentanti 
degli enti locali facenti 
parte del comitato di ba
cino del Serchio e del 
Consorzio per lo schema 
n. 13 del P.R.G. 

Sono stati esposti dal
l'assessore Raugi i punti 
fondamentali già discussi 
il 3 settembre a Firenze 
con I rappresentanti delle 
Amministrazioni comuna
li di Lucca, Pisa e del 
Consorzio per lo schema 
n. 13 che si legano alla 
piena utilizzazione del la
go di Vagli, non solo ai 
fini dell'incremento di 
produzione di energia e 
lettrica, ma anche e so
pratutto ai fini della re 
gimazione del fiume Ser
chio, quale garanzia di 
sicuro approvvigionamen
to di acqua per gli usi 
idropotabili e industriali. 
La Regione quindi pro
muoverà l'approfondimen
to dello studio generale 
del bacino di Vagli, at
traverso la costituzione 
di una commissione di 
esperti che avrà il com
pito di verificare la si
tuazione geologica in atto 
e le implicazioni che po
trebbero essere connesse 
con la utilizzazione totale 
o parziale del bacino. 

Della commissione fa
ranno parte esperti del-
l'ENEL. del Consorzio per 
lo schema 13 del cornane 
di Vagli, del servizio geo
logico di stato e della 
Regione. . • -

Inoltre II consorzio per 
lo schema 13 proseguirà 
nelle indagini e negli stu
di In corso sulla situazio
ne attuale della falda del
la piana lucchese, e sui 

• criteri della sua gestione. 
che dovranno fornire lo 
strumento capace di assi-

' curare l'unica e vera ga
ranzia per • un corretto 
uso delle risorse idriche. 

La riuntone ha avuto 
, esito positivo e ha fatto 

registrare attraverso gli 
Interventi dei partecipan
ti l'accordo pressoché 
completo sulle proposte 
Illustrata dall'assessore 
Raugi. 

L'attuazione dei comprenso
ri si inquadra nella strategia 
che il movimento riformatore 
sta portando avanti per un ef
fettivo decentramento demo
cratico dello Stato, al di là 
dei punti divergenti e delle 
contraddizioni che si verifica
no e si sono verificati talvol
ta nel dibattito che si è svilup
pato negli ultimi tempi su 
questo importante problema. 
Partendo da questa fondamen
tale premessa il compagno 
Walter Malvezzi ha illustrato 
ieri mattina, nel corso di un 
attivo organizzato dalle fede
razioni comuniste di Firenze 
e di Prato, le proposte della 
Regione per l'attuazione dei 
comprensori. 

Alla manifestazione, che si 
è svolta nell'auditorium deila 
FLOG, hanno partecipato 
membri delle segreterie delle 
due federazioni, consiglieri re
gionali e provinciali, sindaci 
e rappresentanti degii enti lo
cali di tutta la provincia, espo
nenti delle forze sindacali 

Nell'introduzione, Malvezzi 
ha fatto un po' la storia del 
dibattito che si è sviluppato 
attorno a questo problema, so
prattutto sui contenuti e sul
le funzioni da dare ai com
prensori. Xella loro elabora
zione, le forze di sinistra si 
sono sempre sforzate di por
tare avanti un concetto fonda
mentale: i nuovi organismi 
non devono essere dei eentri 
burocratici che eseguono scel
te cadute dall'alto, organismi 
che annullano o mortificano le 
autonomie locali. A parere 
delle forze di sinistra i com
prensori devono invece rap
presentare un centro di dire
zione politica che non si so
vrappone ai Comuni ma che 
anzi ne esalta l'autonomia. 

Naturalmente l'ampio dibat
tito che sì è sviluppato nella 
società toscana attorno al te
ma dei comprensori ha «smus
sato» numerose differenziazio
ni e ha notevolmente avvici
nato le posizioni di tutte le 
forze democratiche. Pertanto. 
ha detto Malvezzi, la propo
sta di legge elaborata dalla 
prima commissione regionale 
non va intesa come un com
promosso fra le forze politi
che democratiche ma il risul
tato di un lungo processo di 
maturazione e chiarificazione. 

Illuminante è. a questo pro
posito. quanto dice la relazio
ne della commissione consi
liare. 

Malvezzi ila poi spiegato 
quali saranno le funzioni dei 
comprensori: programmazio
ne economica, controllo sugli 
strumenti urbanistici degli en
ti locali, consultalo» eoo la 

Regione sugli indirizzi, i bi
lanci e le linee di intervento. 
coordinamento dei consorzi e 
dei servizi che gravitano nel
l'ambito del territorio del 
comprensorio stesso ecc. 

Parlando della zonizzazio
ne, l'oratore ha poi detto che 
il problema è sempre aperto 
e che la Regione ha soltanto 
inteso, con la proposta delle 
22 zone, tracciare delle indi
cazioni su quello che potrà 
essere l'ambito territoriale di 
ogni singolo comprensorio. 

Dopo la relazione di Mal
vezzi si è sviluppato un ampio 
dibattito che ha trovato larga 
convergenza su numerosi pun
ti della relazione introduttiva. 
Altri, come quello del ruolo 
eie le comunità montane do
vranno assolvere nei nuovi or
ganismi. hanno bisogno di ul
teriori chiarificazioni. 

A conclusione dell'attivo ha 
parlato l'assessore regionale 
Lino Federigi il quale, dopo 
a\rer sottolineato che l'istitu
zione dei comprensori rap
presenta un salto di qualità 
nei rapporti tra Regione ed 
enti locali, ha detto — fra 
l'altro — che gli sforzi per 
un effettivo decentramento 
dello stato rischiano di pro
durre risultati modesti se non 
si riesce a conquistare: una 
nuova legge delle autonomie 
che cancelli la vecdiia legge 
comunale e provinciale, rin 
novando nel profondo tutta la 
materia dei poteri locali, una 
riforma serie della finanza 
pubblica: la rapida attuazio
ne dei decreti derivanti dalla 
legge 382. che reintegrino le 
Regioni nella titolarità globa
le delle funzioni previste dal
la costituzione e eh consen
tano davvero la possibilità di 
intervenire organicamente in 
tutti i settori della vita eco
nomica. 

Conferenza 

versltarla ed è completamen
te Inutilizzato. La prima os
servazione da fare In pro
posito è che gli amministra
tori dell'Opera che a suo tem
po decisero l'acquisto, scon
tando pure 11 dissenso aper
to di alcuni colleghi, commi
sero un errore evidente. Non 
si cajpisce infatti a quale 
compito istituzionale dell'en
te avrebbe dovuto soddisfa
re un slmile Impianto, capa
ce di far sottostare tutti gli 
universitari fiorentini a quo
tidiane analisi del sangue. 
Tale errore non è attenuato 
dalla dichiarata predisposi
zione a consentire l'utilizza
zione di tale impianto per al
tre esigenze sanitarie della 
città poiché quest'affermazio
ne, che travalica evidentemen
te le competenze e le attri
buzioni dell'Opera, si confi
gura piuttosto come tentati
vo tardivo di rimediare alla 
valanga di critiche che oppo
sero all'operazione la Regio 
ne. le forze politiche, gli stu
denti e le amministrazioni 
ospedaliere. 

Quali risposte ha dato la 
Regione alla proposta di uti
lizzazione in comune dell'au-
toanallzzatore? 

Pur convinti di quanto ho 
detto, devo sottolineare che 
la Regione non si è rifiutata 
di valutare la possibilità di 
utilizzare l'autoanalizzatore 
per altre esigenze. L'eventua
lità è stata sottoposta al pa
rere di esperti, amministra
tori e dirigenti dell'organizza
zione sanitaria pubblica. Da 
tale esame è emersa a suo 
tempo la non utilizzabilità in 
sede ospedaliera poiché le 
esigenze di gestione econo 
mica — esecuzione di una 
serie prefissata di analisi co
me condizione della vantata 
rapidità di lavoro — mal si 
conciliamo con le richieste 
di indagine « mirata » che so 
no proprie dell'attività dia 
gnostico-curativa. 

E gli Istituti mutualistici? 
Allo stesso modo gli isti

tuti mutualistici interpellati 
a proposito della loro dispo
nibilità a usare l'impianto, 
quando hanno assunto un 
atteggiamento favorevole lo 
hanno però condizionato alla 
esecuzione di un numero di 
analisi limitato, dichiarando 
invece l'assoluta contrarietà 
ad una ingiustificata e gene
ralizzata dilatazione delle 
analisi che si configurerebbe 
concretamente come un altro 
degli innumerevoli sprechi che 
caratterizzanao la nostra or
ganizzazione sanitaria. 

E' veramente utile? Come 
potrebbe essere impiegato? 

' Rinuncio per brevità ad 
1 esporre le complicazioni che 
| questo grande impianto com

porta in ordine alla prepara
zione del personale, alla ma
nutenzione e alle Installazio
ni di attività complementari 
al suo funzionamento. Si è 
andata cosi chiarendo una 
fondamentale realtà e cioè 
che nel nostro territorio la 
domanda sanitaria a cui oc
corre dare soddisfazione è 
qualitativamente e quantita
tivamente diversa da quella 
ipotizzata dagli omministra-
tori dell'Opera che furono 
favorevoli a tale acquisto. 

Poiché la Regione è dispo-

j rubile ad impiegare l'autoana
lizzatore se veramente utile 

! o necessario, ma non od in-
I wnture bisogni inesistenti. 
I allo scopo di coprire gli er-
| rori altrui, a suo tempo prò-
» ponemmo una riconversione 

dell'impianto in strutture più 
piccole, di uso più elastico 
ed adeguato alla natura dei 
problemi da risolvere. A tale 
proposta non è mai stata da
ta una risposta ufficiale, il 
che non è essenziale a patto 
che coloro che detengono la 
responsabilità dell'errore ori
ginario non si arroghino il 
diritto di tentare di scaricar
lo sulle spalle altrui. 
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OÓLÓSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a 
guenti materiali: g 
Gres rosso 7l£x 15 " j^""';;. 
Rivestimenti decorati 15x1$ f 

Rivestlmentr decorati 20x20,,. *.„•.-/,. 

ECCEZIONALE: \ ,:..•*.., \"".'* '•"" , ' 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x50 

Pavimenti 20x20 tinta unita seria 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissimo 

Pavimenti 15x30 serie forte tinto 
unita 

Serie sanitari di 5 pezzi - Bianco 
Vasche Zoppas cnr. 170 x 70 - Bianco 
Vasche Zoppas cm. 170x70 , Color. 
Serie rubinetteria bagno (gruppo va

cca. batt., lavabo, batt. bidet) 

sottocosto i se-

L. 1.700 mq. La scelta 
L. 2,300 mq. La «celta 

. L ; 3400 mq. I.tf «celta 
'• : \J i ' / •••"• .'<• ' 

L, 3.200 mq. I.a scelta 
L.-. 3.100 Vnq. i-£ scelta 

L. 3400 mq. I.a scelta 

L. 3.600 mq. 1.a scelta 

L. 4.600 mq. 1.a scelta 
L. 40.000 la serie 
L. 31.000 luna 
L. 41.000 l'una 

L. 48.000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 

FRANCHI 
Viale Piave, 1 9 / 2 1 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

stampa 
PCI-PSI 
a Lucca 

Domani alle ore 10 al Ri
dotto del Giglio di Lucca si 
terrà una conferenza stam
pa della federazione lucchese 
del PCI e della federazione 
provinciale del PSI per Illu
strare il documento congiun
to emesso dopo un incontro 
a livello di due delegazioni 
dei rispettivi comitati diret
tivi che ha preso in esame 
i problemi della situazione 
politica nazionale e locale 
con particolare attenzione 
a quello dei rapporti tra le 
forse politiche nefli enti lo
cali della hwchfa» 

ESATTO: 
A PISA 

CALANTINI 
chiude 

e liquida tutti i qualificati ar
ticoli di arredamento e mobili 
"quelli firmati GALANTINT" 
continua la colossale vendita 
nei locali di 

Via Pietra Santina - PISA 

E DOMANI!?! 


